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LA CURA
Ti proteggerò dalle paure delle ipocondrie, 
dai turbamenti che da oggi incontrerai per la tua via. 
Dalle ingiustizie e dagli inganni del tuo tempo, 
dai fallimenti che per tua natura normalmente attirerai. 

Ti solleverò dai dolori e dai tuoi sbalzi d'umore, 
dalle ossessioni delle tue manie. 
Supererò le correnti gravitazionali, 
lo spazio e la luce 
per non farti invecchiare. 
E guarirai da tutte le malattie, 
perché sei un essere speciale, 
ed io, avrò cura di te. 

Ti porterò soprattutto il silenzio e la pazienza. 
Percorreremo assieme le vie che portano all'essenza. 
I profumi d'amore inebrieranno i nostri corpi, 
la bonaccia d'agosto non calmerà i nostri sensi. 
Tesserò i tuoi capelli come trame di un canto. 
Conosco le leggi del mondo, e te ne farò dono. 
Supererò le correnti gravitazionali, 
lo spazio e la luce per non farti invecchiare. 
TI salverò da ogni malinconia, 
perché sei un essere speciale ed io avrò cura di te... 
io sì, che avrò cura di te.

                                                                               Franco Battiato

Scrivo per San Valentino e penso a tutte le persone che amo, in modo particolare a mia moglie e alle 
mie quattro bambine, a cui per prime dedico quella che credo sia una delle più belle canzoni d’amore 
scritte  negli  ultimi  anni.  Quando  si  ama  davvero  il  sentimento  trascende  e  diviene  assoluto: 
nell’intenzione dell’autore questa forse è solo una canzone d’amore, ma  poi gli sfugge di mano e 
diventa una “preghiera al contrario”.  Normalmente le preghiere sono un’invocazione della creatura 
rivolta al Creatore, dell’uomo verso Dio;  qui, invece, il movimento non è ascendente, ma discendente. 
E' Dio che parla all’uomo, che si rivolge alla sua creatura, dicendogli che cosa farà per lui, che lo sta 
cercando con intensità divina per renderlo divino. L’amore rende l’uomo divino. Qualcuno di voi può 
pensare  che  l’argomento  di  oggi  sia  per  i  pochi  privilegiati  che  vivono  nella  fiaba  del  “Principe 
azzurro”. In  realtà, credo che nella vita di ciascuno ci siano molti amori che si presentano in forme 
diverse e inaspettate, e che si offrono con generosità. A noi il compito di coglierli con la gratitudine e 
 la purezza di cui parlava Manzoni nei Promessi Sposi, che citando l’apostolo Paolo esclama: Omnia 
munda mundi (tutte le cose, le relazioni, gli incontri, le esperienze esistenziali  sono pure per i puri). 
Forse non ve lo sareste mai aspettato, ma San Valentino è molto festeggiato anche tra i nostri disabili. 
Molti di loro sono amici e si amano, e il loro amore arricchisce immensamente la loro vita. Il nostro 
compito è quello di aiutarli a vivere bene questa esperienza, nella libertà e  nel rispetto per se stessi e 
per gli altri, cercando di non giudicare e di comprendere, per condividere il loro percorso esistenziale 
ed essere a servizio della loro gioia. Quando qualcuno si ama, che si tratti di amicizia, di amore di 
coppia oppure di  amore parentale,  sono sempre in agguato le insidie che distruggono la vita delle 
persone, che ne calpestano la bellezza e la dignità, che ne impediscono la felicità: l’invidia e la gelosia. 
De André nella canzone “Bocca di Rosa” presenta lo sbocciare dell’amore e lo paragona ai fiori della 
primavera che nascono dalla vile materia e ricorda che “dal diamante non nasce niente, mentre dal 
letame nascono i fiori”. E' un amore che riesce  a trasformarsi in qualcosa di più elevato, purificato 
dall’“ira funesta delle cagnette” a cui Bocca di rosa “aveva sottratto l’osso”. E' un amore che, infine, 
trionfa sui limiti della natura umana, tanto che il Parroco del paese, in Processione con la Madonna, 
porta anche Bocca di rosa ed associa “l’amore sacro e l’amor profano”. Forse ogni tipo di relazione 
nasce  “erotica”,  cioè  egoistica/possessiva,  ma  ha  in  sé  la  possibilità  di  diventare  “agapica”,  cioè 
oblativa/gratuita. Questo vale per ogni essere umano e per ogni tipo di rapporto. La speranza che tutto 
quello che siamo e abbiamo possa evolversi verso la condizione più alta e sublime dell’esistenza è la 
motivazione che ci impegna a vivere le nostre relazioni con un forte impegno etico, a renderle pure e 
liberanti, per concedere all’altro la libertà di essere se stesso e di andare per la sua strada. 

Leandro Lombardi



Festa di natale 
a 

Villa Valentina
La festa si è svolta il pomeriggio 

del  22  dicembre,  abbiamo   fatto  prima  uno 
spettacolo,  che  avevamo preparato  noi  ragazzi 
con  Anna  Filippini,  dove  ognuno  di  noi  ha 
buttato  via  nel  fuoco  le  cose  negative  che  ci 
hanno dato  noia  nell'anno che stava  finendo e 
con  il  proposito  di  nuovi  progetti  per  l'anno 
nuovo;  io  (Marco)  per  esempio  ho  deciso  di 
buttare via il mio carattere e di propormi per il 
nuovo anno di fare amicizie nuove.

Dopo lo spettacolo è arrivato babbo natale che 
ha  dato  i  regali  a  noi  ragazzi,  agli  operatori 
invece  sono  stati  consegnati  i  doni  di 
misericordia  da  parte  del  Provveditore  Andrea 
Ceccherini.  Oltre  al  Provveditore  c'era  anche 
alla festa Carlo Alberto Ciarpaglini.

Nei giorni precedenti il Natale, Michela e Mauro 
hanno fatto il presepe sia per la Villa che per la 
Limonaia,  fatto  l'albero  grande  con  le  luci  e 
messo addobbi in villa, rendendo così l'ambiente 
più caldo e gioioso.

Abbiamo scartato i regali e poi festeggiato con 
tante cose buone da mangiare come torte salate, 
dolci,  torte,  frutta....preparate  dal  nostro  bravo 
cuoco Beppe. 

Marco e Luisa

Visita ai cavalli 
dei vigili urbani

Il giorno 13 gennaio siamo andati 
con gli amici dei musei a visitare 
la  polizia  municipale  reparto  a 
cavallo.    Eravamo: io,  Luciano, 
Fabio,  Danilo,  Marco  Magrini  e 

Piero, accompagnati da Stefania. 

Il reparto dei vigili a cavallo si trova all'interno 
del parco delle cascine. 
Al  nostro  arrivo  siamo  stati  accolti  dal  vigile 
urbano Alberto, è lui che ci ha descritto tutto in 
modo  molto  semplice  la  vita  dei  cavalli, 
abbiamo scoperto che i cavalli hanno una carta 
d'identità  perchè  ogni  cavallo  è  diverso 
dall'altro,  tutti  i  giorni  si  esercitano,  mangiano 
tanti  cereali,  fieno  e  erba  fresca,  viene  lavato 
sopratutto i piedi ogni volta che va al trotto. 
Il  signor  Alberto  ci  ha  spiegato  che  non 
dobbiamo mai cercare di fargli le carezze subito 
sul dorso ma iniziare dal muso.
I  cavalli  vivono  nelle  scuderie,  la  stanza  del 
cavallo è il box dove passano le loro giornate e 
dove si sono anche delle coperte per il freddo. 



Ogni  mese  gli  viene  limato  lo  zoccolo,  a 
protezione di questo gli viene messo del ferro. Il 
cavallo  va  al  passo,  al  trotto  e  al  galoppo; 
abbiamo  scoperto  che  la  coda  non  serve  per 
scacciare  le  mosche  ma  serve  per  il  loro 
movimento.
Dopo tutte queste spiegazioni abbiamo dato con 
le nostre mani a tutti i cavalli, che sono 7, una 
carota che hanno gradito moltissimo.
Ho  avuto  un  po'  di  paura  quando  mi  hanno 
chiesto di provare a dargli un pezzo di carota a 
mano  completamente  aperta,  sono  riuscita  a 
darla a Pippo e Albert, che sono i cavalli con cui 
sono riuscita a legare molto di più forse perchè 
Alberto ha detto che bisogna avvicinarsi  senza 
fargli  vedere  che  hai  paura,  altrimenti 
potrebbero  cominciare  a  scalciare  oppure  si 
potrebbero innervosire.

 Rosa Corsi

A Pranzo 
Al SIPARIO

Il  giorno  26  novembre  io  (Fabio)  insieme  a 
Marco,  Rosa,  Rossana,  Tonino  e  Luciano 
accompagnati  dalla  nostra  educatrice  Michela 
siamo stati a pranzo fuori al ristorante Sipario.

A  mangiare  con  noi  c'erano  anche  il 
Provveditore  della  Misericordia,  il  Presidente 
della  A.M.G.,  il  Sig.  Rogai  e  l'autista  del 
pullmino.
Abbiamo  mangiato  molto  bene,  tante  cose 
buone,  con molta scelta di primi e di  secondi, 
anche il dolce fatto da loro e il caffè.
C'erano  anche  altre  persone  lì  a  mangiare, 
giovani  e  altri  che  erano  in  pausa  pranzo  dal 
lavoro.

Ci siamo fatti le fotografie tutti insieme a tavola 
e  anche  insieme  ai  ragazzi  del  Sipario  che 
lavorano in cucina e in sala.

Questo  posto  è  in  centro  a  Firenze  ed  è  una 
struttura antica molto bella.
Mi è  piaciuto molto e spero di  tornarci  presto 
sempre insieme alla Rosa.

Fabio

Concerto Gianna Nannini

Mandela Forum 19 nov '09
Collage Foto realizzato al computer

da Tommaso Giraldi 

Programma 
Carnevale 

15 febbraio ore 
17.30 Cena in 

maschera a Villa  
Alessandro

16 febbraio ore 
14.30 festa in 

maschera a Villa  
Valentina 

(musica, danze e  
buffet)



Rubrica approfondimenti
Abilità di gestione 
del tempo libero 

Salve! E ben ritrovati!
Oggi  vorrei  soffermarmi  sull’importanza  della  gestione 
del tempo libero nei programmi educativi. 
Solitamente  è un  aspetto  solitamente  trascurato  nei 
programmi  educativi  per  i  ragazzi  con  disabilità 
intellettiva in quanto considerato di scarsa utilità adattiva. 
Al contrario, noi riteniamo che l’insegnamento di quelle 
abilità  utili  a  trascorrere  piacevolmente  il  tempo  libero 
rappresenti  un  momento  molto  significativo 
dell’intervento educativo, in quanto la persona che per sua 
natura  non  è  in  grado  di  apprendere  e  di 
autoprogrammarsi,  ha  bisogno  anche  d’imparare  a 
divertirsi . Va rilevato, fra l’altro, che spesso ci sono dei 
momenti in  cui  non  si  sa  cosa  fare,  ragione  per  cui 
insegnare ad impiegare in maniera creativa e costruttiva il 
tempo  libero  diventa  necessario.  L’apprendimento  delle 
abilità ricreative e di gioco fornisce alla persona maggiore 
capacità  di  coinvolgimento  nella  struttura  sociale  e  lo 
aiuta a sviluppare una serie di capacità motorie, cognitive, 
affettive  e  sociali.  E’ stato  osservato  come  certi 
comportamenti  inadeguati  solitamente  manifestati  da 
soggetti  con  difficoltà  intellettive  medio-gravi 
(aggressività,  stereotipie  sia  di  tipo  autolesivo  che  non, 
ecc.)  tendono a ridursi  nel  momento  in  cui  il  soggetto 
impara  ad  impiegare  costruttivamente  il  proprio  tempo 
libero. Esiste un rapporto inversamente proporzionale fra 
l’acquisizione  di  abilità  di  gioco  e  l’emissione  di 
comportamenti  violenti  e  di  autostimolazione  (Wehman, 
Renzaglia e Bates, 1984). Rispetto alla scelta delle abilità 
ricreative  da  privilegiare  nel  curricolo  educativo  non 
esistono  ricette  preformate;  queste  sono  strettamente 
dipendenti dall’ambiente socio-culturale ed economico nel 
quale il ragazzo vive. Per quanto ci riguarda e solo a titolo 
di  esempio, elenco  una  serie  di  abilità  che  sono  più 
frequentemente oggetto d’intervento nelle nostre strutture: 
gioco  delle  carte,  tombola,  ascoltare  la  radio,  vedere  la 
televisione, fare videogiochi, trekking, calcio balilla, cura 
degli  animali  domestici,  lettura  del  giornale e  di  libri, 
scrivere e fare cruciverba.
Buon divertimento!
 
L’angolo delle riflessioni…
10  regole  d’oro….Sono  solo  alcune  indicazioni per 
rovinarsi la vita e … rovinarla agli altri:
1.  Non ammettere mai di sbagliare
2.  Credere che l’etica sia una cosa dovuta …dagli altri
3.  Criticare negli altri comportamenti identici ai propri 
4.  Pretendere il rispetto che sistematicamente si nega
5.  Invadere gli spazi altrui pensando che i propri siano 
“Sacri”
6.  Giudicare gli altri “risparmiando sé stessi”
7.  Dedurre  facilmente  senza  verificare  l’esattezze  delle 
proprie “verità”
8.  Eleggere l’orgoglio come simbolo di forza 
9.  Usare pretesti per non dire i veri motivi di risentimento
10.Credere che le emozioni si possono far tacere. 
 Alla prossima!                                    
                                                          Isabella Masciavè

Lettera  del  Comitato  dei 
Familiari

Cari Amici, 
Il  comitato  si  è  riunito  il  3 

febbraio. Il Dott. Lombardi ci ha informato dei vari 
sviluppi per quanto riguarda la lavanderia, la mensa, 
le vacanze estive. Per chi vuole organizzarsi fin da 
ora per la prossima estate le date sono le seguenti: 
per  il  mare  a  Pinarella  di  Cervia  partiranno  due 
gruppi, dal 26 giugno al 10 luglio il primo, dal 12 al 
26 luglio il secondo.
Ē stato confermata anche la prenotazione al  Pastor 
Angelicus a La Verna per la vacanza in montagna dal 
15-28 luglio. Questa volta le camere saranno vicine e 
sullo stesso piano in modo che il gruppo possa essere 
completamente autonomo.
Per la mensa c’è un cambiamento: da ora in poi sarà 
l’azienda Eudania che provvederà a fornire i pasti da 
febbraio a dicembre prossimo. Essendo la stessa che 
fornisce  pasti  al  60% delle  scuole  ed  istituti  della 
Toscana,  inclusa  la  Casa  di  Riposo  Bobolino,  si 
pensa che questo sia in se una garanzia di qualità. 
Potete guardare il loro sito su Internet cliccando su 
www.eudania.it.
La  lettera  inviata  a  tutti  i  familiari  riguarda  la 
rintracciabilità  degli  alimenti;  questa  serve  a 
garantire la qualità e la freschezza dei  prodotti.  Se 
portate  torte,  dolciumi  o  altro  ai  vostri  congiunti 
ricordatevi  che  devono  essere  accompagnati  dallo 
scontrino  del  negozio  dove  sono  stati  acquistati. 
Niente più dolci fatti in casa – che peccato!
Anche  la  lavanderia  si  è  organizzata  meglio  e 
dovrebbe offrire un servizio ottimale da ora in poi sia 
a  Villa  Valentina  che  a  Villa  Alessandro  (dove  ci 
sono state delle lamentele). 

IL GIORNALINO LA VOCE
Allegato  c’è  il  modulo  di  conto  corrente  per  le  vostre 
offerte per finanziare il Giornalino.  Serviranno a garantire 
per  il  prossimo  anno  la  stampa  a  colori.  I  fondi 
cominciano a scarseggiare e in questo momento abbiamo 
il  necessario  per  stampare  solo  questo  numero  e  il 
prossimo.  SIATE  GENEROSI!   Sarete  certamente 
d’accordo che LA VOCE rappresenti un organo VITALE 
e INSOSTITUIBILE di comunicazione fra tutti noi e che 
l’aggiunta  del  colore  abbia  dato  un  tocco  di  indubbia 
qualità.  
                                                         Cari saluti a tutti,

Juliet Giraldi

Comitato Familiari A.M.G. 
Nominativi e recapiti

Cellai Piero 3333324196
Taverna Gianluca 3482428173
Love Giraldi Juliet 3381474464
Santandrea Marina 3406428252
Manzini Rita 3477379955
Battisti Luciano   360481274

http://www.eudania.it/
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